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MOLTO REVERENDO PADRE 
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Popolare pr 880chè universale è dive­
nuta la que;:tione intorno la fine del seco­
lo decimo otta \"0, cioè se dfbbasi es~o con­
siderare compI to quando lo scorso anno 
1799 spirò, oppure ~e ciò tlehha i t~ner6 
per avvennto oltanto al termine dell'an­
no 1800, ('he è quanto dite sc l'anno cor­
l'fnte sia il primo del secolo ul'cimo nono, 
oppure l'ultimo del secolo .lecimo ottavo. 

Ho ver alo òU tale contloversia così ~tj­
molato da molti miei bnoni amici. F1tte 
varie riflessioni sull'indole del numerare, 
ulla mani ra seguita dalle nazioni c dal­

la hiesa nell'indicare l'età, ul numel'o de' 
• • cicli al prinoipio dell'era cri. tiana, ull' 

interralazione dell'anno bise tile, e sull'e­
poca Ili al uni avvenimenti .ucoessi in c~r­
ti dctcrminati tempi, e confrontati fra 10­

I 



<I 
fO mi paro aversi a con("II1'[ere, che non 
i po il. stabilire termiuato il . ecolo, su 

nou col terminare uell'anno corrente, di 
maniera che sia ((ursto l'ilH 'grllnte ,leI e­
colo decimo ottavo, comillciando il decim., 
Dono col comineiarc dell'allilo vcgnente 

Que~ta mia opinione alluu((uo, COllie bell 
vede la P. . molto Rever mIa, appoggiasi 
aù argomenti indi retti non meno, che di­
retti. Tutti li sottopongo di buon grado al 
di lei penetrante intendim nto ed all'eate­
tia erudizione, di cui ella va con tanta lo­
de fornita. 

Ilora quando i trotta di qualche av­
v nim nto, due ODO le maniere, che i ,o­
gliono seguire nel numerare. O i cerca 
(IUanti anni 0110 scor,i dall'avveuimento, 
che serve di radice ad un Era od po­
ca determinata ( non occorr' l'avvertire, 
che allora si li-a il nome di !.ra. quando 
il principio della numernziou è volgare, 

ta.bilito da un popolo; e quello ù' 'poca, 
fjll,ndo non dal popolo, ma dall'autorità 
d. "Ii eruditi e dci ùotti deriva nn tal prin­

eipio) oppure. i cerca qllale si:\ l'anno cor­

rente ,1 l\'epoca stc. a. Può ,embrare a 

prilll,\ vi la, chI' l' lilla, e l'altra ricerca. 

CI/incidano nclLl tcs a, e si confondano a. 

vil'cnda; tn:\ l'n re 1I0n è co ì. el primo ca­
 I 

so, ,l'nza. a vveùerscne, i fa. a tfaliane dal­

h llCCI' iva f1Uf'ntB continuazione delI' 

Er:\, o Epoca, -j può ùeterminarl} il nu­
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mero degli anni, ete' mesi, dell'ore, e per­
fino d,~'miuuti, che ono tra corsi da l di 
lei principio; nell'altro, in cui i tiene fis­
, la, ncce ione: del tempo flul'nte, volen­
,lo c~primere il pa sato, si fa. II o dell'an­
no, che corre, e questo stesso si e. pri ­
III" In poche parole: altro il numerare il 
tf'lIlpO as Ollltamente trascorso, altro il 
tf'mpo attualmente trascorrente. Che ciò 
sia "€'ra mrnte, e che effettivamente in pra­
tic'll'lIccrnnatadistinzione abbia luo~l),ba­
sl,\ riOelterc, che nel primo caso si preva­
le Illai cmpre d'un nuro ro as~ollllO deter­
minato, mentre nel secondo l'indicazione 
si 1'.1 coll'aùdicttivo numeraI inlletermina­
to. o l per ervirmi di un e<crnpio, se i 
rlimantla l(lunto tempo si. (la ato da che 
il henefico no tro R. ovrano pro~pera e 
felicita i uoi sudditi 001 suo Governo, 31­
10ra. dira i e ere tra corsi anni trenta. 
ql1attro, e vi si aggiungeranno i mesi i 
giorni le ore i minnti, che si contano di 
più: ma o i cerca. quale sia l'anDo cor­
rente eli I{lle t'Epoca fortunata, allora ,en­
za p,. itarc i affrrmer;l essere l'anno trige­
si mo ([Il into, qllantunque soltanto ineom in­
/"iato. Egualmeute i Cl'oDologi volendo fis­
ali: il tempo, in cui . ncec c la morte 

. l' \Ir.sanùro tiglio di Filippo, che fil co­
~lIomiDato il Grande per l'ecccH uza. e 
,..1'<LllllezZ,l delle sile ~esta., affermano e qc­
fil qllCqta. avvenuta nell'anllo f111<lllro mil ­



Il 
lp"imo trerente imo novnntcsilno !leI pe­
riodo iulillno, 0l'pnre tr ccUlOv nlitro 
auni prima dell'llra ori tillna. ~servi i per­
tanto, che 'IUltnllo qi vale nel deterUiina­
re il t mpo Ili 'Ine lo a.vvpnim I1tO dul pe­
riodo Ginlial10 atl\1~lmeJ11e li U\1 Il te , i U Il 

l'autlif·ttivo l1umerale indt'll'rminal0j latl­
dove 1[llamlo ,i pr vale ti 1\' ra ri,tiana, 
si adop 'ra il lIunlt'ro <I- Illuto, Jll'rehè al 
punto tIi qn' t'Era si ferma, i 000.1.]e­
1'<1 come r,.,-atala lluI'n,(:! 11(·IIl·lIlpo. Ei5ual­
ITIcnl . il cdt hre \JlIralori ncl primo tomo 
d' lloiAnn,\li a' eri re,cllclplOrallta<jllat­
tro Rllni dopo l'a ul1zione all'rincip~\1 I di 
Cajo OlI viano, couo .ciuto otto il nome di 
Ce are ngll~to, eomillcia l'era cri liana, 
o ia n I quarant i 1110 tfuinto anno del uo 
Principato sotto il on olato di njo, e 
Lucio EmilIO Piwlo. i ritenga fluesta co­
snir.iolll'. di cui Hl esuito avreUlO bi'ogno 
di "aler i, 

Ciii premesso, io rjfletto, chc <[ttalora. 
dc('ol'~'e un'Cra, e s ne cont'lno gli anni, 
lIè ,j può fan' Il ' i fa a t razione dalla uc­
l'c.,,iva l'unI inullziool' tlel tempo, Il «uillt.li 
110 1'1I1\'el\'ue. chesi prevalt: nella loro uume­
razione dI'ila ppontla m~niera, 110fI poten­
d,)~i scrvire della prima, se non (}lun,lo 
l' Cra P t rminata, o almeuo talI' si congi­
I\'·ra. Dal rhe si f,l chiaro, che l'anno dcI 
millc ili/O ì· 1',IIr1tl, ('hl' oorr(' ( annlt.1 la­
h/·,, · ) e conseguentemcnte che, attcnt!lltlo­
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si all'indole dol numerare, deve.i oncl;iu­
d l'e c are l'anno III o l'iotcg,'aute del 
ecolo, che é quanto dire l'ultimo del se­

colo decimo ottavo. 
ho cio ia vera m nte, deducesi eziao­

dio ùlllla maniera di numerare seguita da' 
Greci j dai Romani, o da tutte le altre n .. ­
zioui. r Greci volendo additare le date dei 
loro avvenimenti, usavano l'Olimpiauo (I) 

corrente, nOli cho l'anno fluente dell' lim­
piaùe te a: oo~l gli storici servendo i di 
'Iue t a regola, fra fJne ti arrone, a Btl­

l'i eooo, )le Roma fu fondata ,eno la fi­
ne d l quarto anno della seata Olimpiade 
753 nni prima dell'era cri tinna, nt·LPnu­
no 3.25 •• im. della Cl' azione del mondo. Pa­
riment partendo dall'edifioazione dI Ro­
ma i ervivano i Romani nelle loro date 
dell'anno Urbis int!unte, labellte, e:ceunte. 
In tutti gl'fmperj si ba questo steli_o co­
,tum , e noi ne abbiamo pronti e reoenti 
gli e empj. 

egue que ta stessa pl'atica anche la 
Chi sa.. i o,servino tutte le date, che 
hanno per radice qualcuna dell'Ere ecole­
aia tiche come il m artù-io di Pietro e Pao­

(I) Que to nome deriva dalla città ù'Olimpia 11 l 
Pelopollneso, n lIa qualt al \ olg~l'Si di ognI quar­
to anno, Iccondo l'istituziono d'ffito di~c8nùcnto 
da Ercol.. , 6\ tenl'va nn certo grnere di ginoc hi, Il 
cui non 1010 gli abitanti TiclDi, ma c2\iandio ac­
correvano a Ijali\ gli uomini d.! tlltta la {;r~cio/., 

http:uillt.li
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lo) l'Erlt di Diocll'~ifI1l0. la pacI' CMLCt ­

SII dfl Q.</anfl1lo alla '''iesll, il COlli diu 
'icelLO CC., o si rileverà di lcggicri c ol'si 

sempre adoperato l'anno conente. 1 Pon­
tefici, i \ e rovi as~egnando l'anno del lo­
ro Pootil1ca to si enono del corrente, o Ilon 
p ranco pirato anno dello tes o Pontifi­
cato. rgomcntando adunqu p ranalogi , 
e riflettendo, elle l hiesa è sempre t;l­

ta ~oll oita n 1Ia num razione ùrgli aoni 
scolari ( e ben lo dimostra l'impegno, 
l'industria 11 ata da Gregorio XI J I pcr la 
correzione del alendario Romano) di ma­
niera che la regola di tale numerazione i 
deve dalla bio a stcs'a ripetere, ,embra 
poter i manife tamente dedurre anche dal 
co tu me ecclesia. lico che l'anno in og­
i fluente sia l'ultimo del ecolo decimo 

otta'·o. 
E qui di pnssaggio a coof l'mare sem­

pre più qne t'a serzione si o .ervi il me­
todo da noi tenuto nell'csprel. ione delle 
no tre date. Quando i dice per esem pio, 
ne contiamo la Gennajo del Illo , non e­
sprimiamo noi (IU ta data e col giorno, e 
col mese corrente incompleto, non fwi­
to? Perchè dunque questo metodo tes.o 
Don dovrà. servire anche per l lIumera­
zione dI'gli aUlli del secolo. acl onta elle 
il numl'ro secolare si po~pone comun men­
te agl'indieauti il giorno ed il mese, rl'l'l.n­
do al1'oppo~to, 6e con esso si ùenotasse lUI 

IInno intr.ramente complrto, sem]Jrcrebbe 
!lover i anteporrr.? 'i prevale pure di que­
sta regola mede im:l per la numerazione 
<l 'srcoli ~t 'ssi, c .. endosi mai empre a ­
'egnato il nome ùi secolo decimo ottavo al 
l'~olo spil·ante. ggiungabi infine, che al­

Cl1ne nazioni sono co~ì. e atte nella nume­
ra "ione del tempo attualmente fluente, che 
per fino nelle ore indicano l'ora che tra­
~('orre, Il non già. la trllscorsa.. Co~ì i Ger­
mani, per denotare v. g. le tre e mezza, u-
ano l'e 'pressiouc, mezz'ora, correnti le 

ore c[lInttro; halber virr. 
la gli argomenti finora ad,lotti per di. 

mo trarc, che l'allllo J:lco è l'integrante 
ilei sccolo, ono ind i rrtti, vero~imi li, co­
rnei noI dire d'iJ1,luzion . Vengo per ul­
timo agli aq~omenti dir tti. . . 

Il primo argomento lo de umo Ilal CI­
cli (l) • Il ciclo solare, cho contasi d'anni 
2. ti , comincia nove allni prima dell'era cri­
stiana: il ciclo 1I\I11l.rr d'anni 19, detto an­
che ciclo [etonico dal di lni a.utore Meto­
'De, la precede di Ull anno; e~ il ciclo de~­
le indiziolli, che è di 15 Il 11111 , econdo Il 
computo ai Dionigi l'esiguo, d'anni tre (.) . 
Dunque partendo dal principio di ciascuno 

Il) Si vre;ga il apieg:wionl' de' cicli nella Storia 
d 1 C,lpnflario apposta in fine. 

(s) Pietro Martini nel s~ronclo Tomo della Sila 

mow{ìa nntor le, pnrllncl.o c1c'cicli,dwe esprp~':I:­
m ..nt~ : r:rcli .olari.' initwm prauedit .J.eram Chn< 

2. 
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dc'oolllill:lti cidi, trlna,i, che nr.l1'anno 
ultimo ùel ,('colo ;Iecimootia\'o si n1lmera­
110 64 cicli solari con) anni di l'c,ilI 110 , 

04 cicli ]\In:ll'l eol rei41uo !l'anni J,'), )'0 

('ieli d'ludiziollc HOlllaoa COli .i di l'il": ma 
di aCCCllllati re~idlli J 7 ) li, ,1 uno i 1I11­

ineri dc) cicloolare, ùe) ciclo lunare (o~­
ia l'aureo numero) e dcll'in(lizioll lto­

stiol/am nov~m al/n;5, llllloril a1/11 o lino, indietio­
ni .! 1'/1rO alli/il tribu.! : itllquc primll.! nll//ll.! Aer(l/1 
ClirululI/oc habuil IO prfJ r)'clo .Iolflri, 2 pIO c)'r./o 
lunari, et 4 pro indirtirll/C: dal l'hp 8i cumj,rPlul,., 
che que~ti cicli corrisponcl ..vnno pl'uisamcntf' ;]1 
primo anno fluente, perchè gli alt ri numl'rl Ùt"ri­
cii 9, 1,3 prccede"ano l'm'a cristiana. 

" ' olfio si l'sprime co~ì nella sua Cronologra : 
Epochn l')'cli .Ioloril ~JI ollnus ante I"iltllm 110­

71lls.C)'cTlI .• lunac incipit Cl/m (InllO primo alite lIa­
tipi/atwl Chri ..li. C)'cli indietioni- illitillm COII1/~­
Clilllr cllm anI/O tulio ante Ch,iI/11m Ill/tllm. 

L'autorita ù,'U'<'\'Ilditissimo rd illf:ttiNhilr P,,_ 
ta, io 11el t. Il al cap. VI dellib. IX Dc dodril/a 
temp conft'rll\3 dd tutto l'opinionI' d,·, ùue SII,'('i. 
tati autori. Erco II' Sile parol.. : Natofis in pfriodu 
Juhol/o oCCIlpat 4~r3 cyclo ,!olil IX, l/ll/oe J. indi­
e/ioni,! Rl)ma/!a~ J /1; e quindi t'S~ lIÙO nato G. C. 
vcr~o la finI' cIi D'·celJlbr". com'è IIOto, e come IIf­
fl'rma anche lo stessoautoroClln'IUfl/ltllseDccem_ 
'brir in Irlctm etlitus, e pen ,il:lI fillir.- ùpll'a uno. hpn 
ai H·tll', l'h.. n..l primo anno dell 'C' ra rristinua, co­
ntint'iaudoh dall'l CU'concisionl! di Cri to,in attua. 
l" Ol\P1l73 . i ('onl~,'a il 1l1lmC'rn <l, l ciclo sohre X, 
d('lllln3relJ, c dl'J]'indi7ion" Rom.1na IV. Y"gg;t­
Fi pure l'A81ronomin dpl ig. de Lalande: r de' ·igg-. 
Cntno\'ftj, e dd Il ie,o l'l'. 

I I 

mano., che corri!pondono all'anno corren­
te: dUllque ({uesto corri ponlie all'ultlDlo 
tlei secolo decimo ottavo, il quale sarà per­
ciò compito al10 pirare dell'anno stes·o. 

Prc:nlio il seconùo argomento dall'illter­
calnlione ùegli anni hi.estili (I). L'era cri­
stiao:!. cominciò ++ anlli dopo l'a suuzione 
lii Angu·to al Principato. Da <{nest'epoca 
comincia l'mteJ'calazione degli aUlli bise­
stili (.) : liun'Iue l'anno preceùente il prin­
cipio dell'era. cristianrt fu hisestile; dun­
que il quarto anno dell'era cri~tiana in­
clusive al pri mo anno lo fu pure; dnnque o­
gni ultimo anno di secolo deve essere bi e­
stile nel Calcullario Giuliauo: ma l'anno cor­
l'ente, sr. 11011 si seguisse la correzione Gre­
goriana (3), arebbe appunto bisestile neJ Ca­
lenùario Giuliano: Ilulll!UC l'anno corrente 
è l'ultimo del secolo decimo ottavo. Pare, 

(I) Questo stP8SO ol'"omellto,C[tllllltnnqUtlmcno 
,illljJpllto, c divcrs311lenltl applicato, ripol'tasi dal 

('~lehl't, Eusta('hi8 Manfrrd, Il!" 110' Elementi di 
Cronologia parte I cap. VI. lo T>rotr~to d':lYcrlo 
Upllto soltallto da un foglio pnltblicnto suU'arj:o­
nll'lIto d~l termine del secolo .lecilllo otta\' o , meno 
tn' <Iuesta mia Lpttera era sotto il torch,o, E' ppr 
Jlle tata una vera soddisfazione e <:ompiacf'nza lo 
s('oprirt', eh.. io comhino in una (h·Ile mie pl'OI'C 
JHincipali con Iln si accredItato Cron.oloO'o. , 

(2) Vrggasi la Storia d..l Cal.'ntlano :tPI'0<ta ll1 
fine; \,('gga i pure Il primo "olume dt'glì ~~nnali cl,l 
l\1uratol'i . 

(3) Vrgt;a&i la Stol'ijl, del C.drnd.nj" . 

http:C.drnd.nj


13 I,!. 

che non i pos li. ciò dimostrare con mag­
giore rhiarezza. cd ,~\,jùenza. 

on il men chiaro, e concluùente il terzo 
argom~nto diretto. l. ell'anno L\-Jllo.i",u 
del Principato tli Ce are Augu to fu sco­
perta dallo ste~bO Augusto una. cOIlt;inra 
contro di lui ordita. da molti nobili, di cui 
capo era Gneo omelio Cinna Magno (.) . 

on tratti di genero a e magnanima cle­
menza volle Auguto vincere il cuorc di 
Cinlla: e lo di egnò Con ole per l'anno pros­
simo avvnuire, oioè nell'anno . LI •• illlo Jel 
suo l'rinoipato, ohe corri ponùe all'anno 
quinto dell'era ori,tiana, cominoianùo in­
clusiv, mente dall'rimo all'anno corrente; 
giaochè, oome i e veduto, l' ra cristiana 
cominciò 4-+ anni dopo il nominato Princi­
pato. Ora nella Stol'ia degli coeli li ripor­
tata dfll Riocioli (ritengabi, che nel nume­
rare gli allni dell'Era segue il Riccioli la 
maniera comune (o)) i legge, cl,e nell'anno 
5 tli Cristo successe 1111 eeli ~e di ole, ei­
sendo Consoli Cueo omelio inna, e Lll­
cio Valerio fe sula: dunque la numora­
zione degli anni dell'era cristiana è nume­
razione d'anni in attuale fluenza, C fu co­
minciata precisamente nel primo momen­
to ael uo ingre~so; e col nome di primo fu 
aùditato l'anno appena incominciato: dun­. 

(I) Ann3lì del Mur tori tomo 1. Condi1lao Hi­
etoire l'C . 

(2) Vedi il tomo J. ùeU'AIUlagPlto. 

<t'le anche l'anno 1800 è attualmeute fluen­
te ed incompleto, e perciò è l'integrante 
ùel becolo decimo ottavo. 

Quest'iate so modo di argom6ntal'e po­
trà servire nel confronto d'altri avveni­
menti accaùuti in certi ùeterminati tem­
pi: cIle possonsi facilmente dalle storie 
raccogliere; e la. conclusione sarà. sempre 
la tessa. 

Pure v' ha chi soggiunge, che la di mo­
trazione de' cicli suppone ciò, che ù in 

qn ~tione: si oppone inoltre, ohe il compu­
to della nostra Era volgare denominata 
anche dionisia71{/, dal di lei autore Dioni­
gi denominato l'esiguo, Mona.co a ai dot­
to, che fiorì nell'anuo 504 nella Chie aRo· 
lIlana, è inoerto; pretendendosi da varj Cro­
Ilologi, che Cristo sia nato quattro anni pri. 
ma di que t'Era, e che quindi io tale incer­
tezza nulla potendo!i stabilire di certo,ca­
dono gli argomenti ùesunti dagli anui bist'­
stili, e dal confronto degli avvenimenti: 
e s'ill3iste in fine, che. argomentanùo dal­
la maniera comune di numerare l'età ùell' 
uomo, in cui non si suole contare l'anno 
corrente e sempre si nomina il pa ato, 
si fa lnogo a cred re, che l'anno integran­
te il secolo decimo ottavo ia)o cor~o, e 
che con questo cominci il secolo llecimo 
1Iono eco In fatti si 80ggiunge: come si può 
nllmcure un giorno un mese un anno, 
so i I giorno il me e e 1'aono non i; fini­
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t'o e del tutto completoP JJl1 numeralJO~e 
del tempo comincia dal ?~r?, o ~as~a JU 

seguito per tutte le po· lblh frazl~Ol del 
tempo stesso, di malliera che la. er~e cro­
nologica clt:vesi e primcre n ces anamen­
te colla erie aritm tica o, I, 2, J, 4 eco 
Qualldo adunque i numera il 1300, que­
to d ve es ere tcrminato e tra cono; e 

dopo di es o ai comiucia la munerllzione 
del ecolo egueot (I). . ,.. 

Rispondo brevemente. Il giro de CJrll, 
per quanto co ta, non è mai stato interrot­
to' uH'Epoca del loro principio i più dot­
ti' ed ac reditati Cronologi nc convengo­
no' snl modo co tante della loro I1umer:t­
zio'ne non resta luogo a dubit3l"e: dunque 
e falso, che l'argomento d,' icli uppon­
ga ciò, che trovasi in <juestion ('). . 

v' ha di sidio, è v 'ro ,fra' .l'onologl nel 
fi sare l' 'poca delIll. nascita di Cri to; m~ 
sul principio dt:ll'era. cri tiana, 44 a~Ol 
dopo cioè l'as unzionc ~'~ugllsto al Prl?­
ci pato, pare che non l 81a lll~go 11: ù~b~­
tare. La ascita ùi Cri to, diI prlOclplo 
ùell'el'a cri ·tiana sono dnc cose diver­
se, (Iuantunque varj ed anche accreJitati 
Cronologi portino a.menduc ad u.~o tes5C 
Imnto, e le confondano. Ecco CIO che no 

(I) Si vl'ggn l'opusco.lo .r.istA.mpato in Venezia. 
intitolato Qualldo compw .<I Il secolo XV11 I ed ob­
bia principio il ucolo XIX. 

(2) Vl'ggasi la not .. (~) ..Ua l' lO· 9· 

· '1 l 151( I~e l .su loda~o Muratori lIoi primo tomo 
.le UOI AnnalI. Quanto al/a Nascita del 
, 'ignor nasi ru Gesù Criilto ne è tuttavia in­
arto l~al1llo. olamente sappiamo essere la 
III edeslfll a avvenut a molto innallzi all'an. 
I1~JJresellt~ ( eioè a) primo anno dell'era cri. 
stJa~la ). l 'ra Z'altre ragioni, perchè Erode 
figlIUolo cZ'Antipatro ( Re vivente allor 
che nacque il Signore) cessò di vivere nel 
lffarzo dell'anno 750 di Roma, c XLI di 
AIIgllst o, e per conseguenza dovette nasce­
re il SiBilare almeno nell'anno precedente 
E' b:1l ~em.bra~o a{;li eruditi più verisimi~ 
le dL n/eure II suo atale al Dicembre 
del 7,49 .d~ Roma, c XL di Aueustoj ma 
qllest O}JLluone nondimeno viene contrasta­
ta da iJuelZa di diversi altri, non mancan­
"? c~n alcuni anni prima con buone ra­
gIO/H colloca questo memorabilfatto sen­
za che finora siasi potuto pienament'e ac­
certare lln punto di storia di tanta im­
portanza. lVJa se ciò è tuttavia OSCuro 

\ • , \ J 

nO~l e. B:ta COH per Z'era cristiana, il cui 
]lrlIIC/PIO oramai resta deciso, che si ha 
d,a fi,:.~~~e IUll'f!11I~O prese.'lte ( ripeto nel 
~, del Pn.nClpato di Augusto) ben­

("he non manch, taluno, clte lo riferisce 
all'anllO seguente. 

C:>lll"eù~chè, quand' anche il principio 
(lcll Era ~l doves e ,tra pOrlare alla Nasci­
1 ~ dI CrISto, e COSI almeno un fIuadricn­
filO addietro, ciò proverebbe ioltanto, 
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chc nell'ipotesi contraria all'Era volgare, 
come dicc Pietro fartini, l'anno lahente 
si dovr bhe protrarre di quattro anni: al­
tronde però l'argomento de nnto (\agli an­
ni bise tili reggerebbe in ogni ua parte, re­
trocedendo i di un quadl'iennio; e con e­
guentemente sempre fermo re terebhe, che 
l'anno, il qnale si volge e flui ce, B (1uel­
lo 8te5 o, che si nomina d u a nelle no­
stre date ; lo elle 010 intere a nell'odier­
naquestione. Mostrano pure i mede imi ri­
fIe i, che la forza ùeI terzo argomento trat­
to dal confronto degli avvenimenti re ta 
scmpre la stessa, invariahile, e costante. 

Per ultimo richiamando quanto ho ùet­
to ull'indole del numerarc, o il tempo 
tra~rol' o, o l'attualmente trascorrente, 
h n si vede, ohe nulla vale l'insistenza 
contraria desunta da.lla maniera di nume­
rare l'umana età. L'uomo, che mos o dall' 
amor proprio cerca di lusingare è stes ' o, 
e vorrel)he es ere più lontano he fo~ e 
pO' ibile da quell'ultimo fine, che lo spa­
venta, prescinde dall'età, che flui ce, e 
non conta che gli anni ùdla sua vita as­
solutamente trascorsi. Quando però avver­
te, e valuta l'età sua come fuggevole, e 
corrente, allora egli, abbandonato il co­
8tume di numerare la. ~ola età tr:l corsa, 
a~ egna anche l'anno di ua vita, che cor­
re, e noi ne abbiamo frequenti esempj n I­
le mcmorie degli uomini illustri , nelle iscJ'i­

zioni, ne' monumenti hene pesso leggendo­
si, che agebant il tale e determinato an­
ilO eli loro vita, quantunque soltanto in­
comincia.to fluente ed incompleto. Serva 
d'e empio lo che dice il più volte enco­
miato Muratori parlando dell'età di Augu­
sto. Nacque, dic'egli, sotto il Consolato 
di Cicerone) e di Gajo Antonio) cioè l'an­
no 63 prima dell'era cristiana; e però nel 
presente, ir~ cui essa ebbe principio, cor­
reva l'anno sessantesimo q/tarto dell'età. 
sua" e l'altno XXlII··imo della sua Tribu­
nizia Podestà., ed il XLV'limo del suo Prin­
cipato. 

Coi medesimi principj si fa chiaro, che 
non si può numerare un giorno un mese 
un anno, se questi non siano già passati e 
del tutto completi, allora quando si trat­
ta della numerazione di un tempo assolu­
tamente trascorso: ma quando si tratta di 
un tempo in attualc fluenza, allora si può 
contare il primo giorno mese ed anno 
anche nell' atto, che scorre. Iu somma 
la. ierie cronologica del tempo assoluta­
mente trascorso è vero dover es ere o, I, 

2, 3, 4, 5 ec.; ma la serie del tempo tra-
corrente esser deve l, 2, .3,4,5 eco 

Siccome adunque nella numerazione 
degli anni secolari il tempo si considera 
fluente, bisogna conseguentemente valersi 
della seconda serie. Sta dunque fermo, che 
il J 800, che Iii numera, è in a.ttnale flnen­

j 
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za, e quindi non p r anco pirato elT m­
completo. 

Deduce i pure da quanto Rj , ti tto ili. 
torno I Llue sl.']·je crolloloSir.lte in crvieu. 
ti a numerare il tempo o a olulalJwlJte 
tra~ror o, o a ttnalmentr tra correnl e, cIle 
la regola, la quale i adduce per rirollo,ce. 
re a II Il~Je secolo appartenga un anno l'or. 
rente, regola che consiste uel togliere le 
ùue ulti me cifre a destra al numero e. pri. 
mente l'anno .te o, e nell'8~ginngere un' 
unità alle ùue ultime ci fre, che rimangono; 
non è generalmente vera:puòc. a .ervirc 
dal primo fino al novante imo lIono anno del 
secolo, ma non già per l'aono cellt ~imo, 
che lo compie ed integra (I). E sa Tlon pnò 
es PTe generale che DI'Ila l'al. a opinione, 
che il numero secolare indichi l'ultimo an­
no passato, e Don già l'attualmente nurol e . 
Co ì ùi e a si potrà valere nel pros imo 
venturo anno !Ilo!. Tolte le clue ultime CI­

fre, re ta il numero 18, cile, aumenta to di 
un'unità, mostra col nnmero 19, che il ùet. 
to anno 1801 appartiene al secolo decimo. 
nono. OD potrà però lierv ire per il 1900, 
come non può per il 1800. 

ono queslii miei rJfle~ i (2) nll'enun­
zjata controver ia. Prego laP.. molto Re. 

(I) V<'ggasi il luccitato opuscolo ristampato in 
V~n..zi:l. 

(,,) Per dimostrare, che l'anno 1800 appartien.. 
al lecolo decimo ottno, sen"t'si comun ml'nt(' d, 

J9 
verenda a volerli accettare dal buon cuo­
re che a lei li offre, e a aperli compati­
Joe.'Servaoo e si almeno a testificarlc la sin­
golare mia stima e costaute amIcizia, con 
cui mi pregio di e- ere 

Della P. \'. mollO Reverenda 

Parma dI Geoonjo 1800. 

Dev.m• Obbi.m• Servitore ed amico 
A. C.R.P. 

un argoml'nto, di cui non ho cr~~uto dove~mi va­
lcrr, J) ~,o('llè p Inni, c),',·.so pro "I ,l c~~trarlo,.o al. 
m~no supponI!' ciò st...so,.- I,,· trovaSI JI1 qu P 8hone. 
Facriasì l'I plltPsì, d1rono il IruIlI, che s'odebba fa. 
re Un ]lagnm~ lIto di 18c s('ud I d.a lITe t!l,6 che .~. 
5<;11110 scuùu abbiasi a shors.lrl' III tante lIre offetn. 
\e. 0111 dirà. mai, che il pagaml' llto di tutti gli 
scudi l!leO SIa 8t'guito,se 11011 dopo lo sborso totale 
dpl1~ ultime lire dodici, che formano l'ultlJno sell. 
Ilo . Dn nque Pfl!' e!\lJdl maniera Il Il Il SI potrà ~ire, 
('he l'anno ,800 sia spirato, SI' nOti dll]lO che 81ano 
tloasconi ,dulllCi m~si, ch~ lo ~OJl pongono. Ma 
('l.i non vede, che per qn~stu l'snllpio Itl'pllllto 
1.1111101800 si d .."p (lire cOllll'l.to, IPa("cllt' ddnlt" 
llicro .8 o ci pr~valiaillo attllalulI'ntl', c lo pspr.­
11,i111110 1Ielle no tre datl'? In l"uI (attpllelldosl S "'. 

}ll'e all',olel11pio) non po IO dirl' ,8 o, SI' non se 
dopo che IIn tal nllmero /> in.teran~ -nte eompl lO. 

:Ma no , si ioggiunge, I dodICI 111 51 cIel ,800 d cor~ 
rono cio 10nO in attuale llul·nza. Rupoudo . CIO 
/> qu~nto devesi provare, e quitllt. n Ir~s(,JJJpiO 
nImeno si IUppOll6 ciò stes.o, chI" tro\ as! 111 'lue­
atio"". 
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STORIA 
DEL CALENDARIO ROMANO 

Colla spiegazione de' Cicli, Epatl e> Letf ('­
re dominicale e del martirologio> e lo­
ro uso. 

D alle Calende, con cui si distingueva dai Latini 
il primo giorno di ciascun mese, deriva il nome di 
Calendario. Serve il Calendario a drnotare l'ordi­
llC de'me.i e cle'giorni, di cui l'anno Ì' compolto, 
non che delle feste, che fra l'anno si celebrdno. 

ANNO DI ROMOLO. Maerobio e Censorino 
affermano espressamente eSS6J'e stato iatituito da 
Romolo, o almeno autorizzato l'u.o di contare die­
ci mesi per un anno. J mesi dI Romol,) erano i se­
guenti: Marzo di giorni 31, Aprile di 30, Maggio 
di 31, Giugno di 30, Quintile di 31, S6stile di 30, 
Settembre di 30, Ottobu di 31, Novembre di 30, 
Decembre di 30: in tutto formavano il giro digior­
ni 304. 

Una tal misura d'anni era molto inesatta: ~~or­
revano le .tagioni per ogni ffiP.e,emancavllno quin. 
di i giorni solenni di un tempo determinato. Ovi­
dio ne rimproTera nel primo de'Faati l'i,titutore. 

Scilicet arma magis, quam sydera Romule nOTas, 
Cllraque finitimos vinCU6 major trit. 

ANNO DINUMA. Vero è ,che Romolo'pl'r eor­
r~ggere l'errore accennato,ordinò alcune intercala­
zioni; ma queste abolite da N urna Pompilio, fu da 
lui stabilito l'anno di dodici mesi, e fu chiamato 
Anno Pompiijtlno, di cui i meai fqrono i .eguent~ . 
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Ccnnajo di giorni ~9, [ar:o di giorui 31, April~ 
di giorni 29, JI[aggio di giorni 31, Ciugllo al ~ior­
ni 29, Quintile dI giomi 31, ~slile di giorni 29, tt­
tembre di giorni ~q, Ottobre di giorlli 3 l, O~.tlll. 
bre dI giomi 29, Decelllb" d. gionti 29, F.bbrajo 
di giorni ~8: in tutto formano la somma di gior­
ni 355, la qual ditreri ce dI un glorllO dnll'anno 
lunar', che contasi di giorni~54, Dinsi, diI' li­

ma adottllsse 11355, IInzirhè il 354 per l'in .linnzio­
ne, ch'egli 11\'1':\ pel' il nUllIel'O dispari di prnagio 
felice, Si v"dono in tltti aneho tutti i slIoi meSI ,It­
spari, ecc ' ttnatone il mese d, Febbr"jo, 1l quale 
pl'r 8seT<' destinato alle ceriOlODII' lugubri, era. 
10il1ort' di un gIOrno, contaya il numero fun sto, 

iccoTU prrò l'inteuzion dI'il' utorl' era di Qon 
eli costar i troppo dai mO'lllIpnti del ole, ro ì 
p~l, introdusse l'inter alazionl' del mI' p d tto 1flar_ 
cnedonio, o Jlfercedomo ogni due anni, or di ~2, 
ora di 23 gIorni, che s'inlPrivlino Inl"lcdllllam, u­
t" dopo li 23 Febbrajo, ,'al, a dir dopo lo felle 
ttrminali,e avanti ilr~gifugio, L. talnlAul~ra due 
anni di srgu.to cont <ano la omma 01':1 d, giorni 
732 , ora di 733, non molto div/'r a cl lh somma 
d. due anni solari di giOl'lll 730 'ii, 'ont8nùo i, 
com' noto, l'anno solare di glorOi 365 'd oro 
6 circa, 

Accorgendosi lo stesso N uma, chI' 1]'11 'sta for­
ma d'anno non adegn \a i ritorni cl..1 olI', intro­
Clus Il la rorrpzionf' opportuna col nlezzo d'un pe­
riodo, o ciclo d'anni 24, e ne rommlSI" u'Poutf'lìri 
l'esecll"-loDt'; giacchi: il C"lendario t'S Ildo d. sti­
nato a rl'golare i giorni ddlc fosto c dei lagrifizj, 
fi riguardava COmI' part cll'l rnlto, 

Con ciò i Pontefici arcr bbcro i110ro p.otere; il 
Cnlcndario era da es"i nascosto colla tIIa~gior.. pre­
lIIura; e non sapendosi dai ittadini in qual g,or­
110 fo s peTln 8S0 dall'l Rdiglone di litigarr, odi 
tenere i comizj, erano nella Jlecessità di ricorrere 

ai ; {'uiEtr; ,1,,)11 Rd;~ionr ~cl n~p ..ttnr~ da t'8~;, 
'Jlt1ndo piarillto I"ro t;'SAP, I hl'amati ~rhidrillJent" 
lilnn al prinCipio d~lIa R"publ,lira tHrooOl Ponte­
ii", "~Jtl1 n,·!I';lIlempllllèllto ddl" r~gul!' di Illua; 
III egulto ne d'clll"lI'ono, e S; arrog,'lruno Il,)ult-: 
T/' di s"flprinwre, od agglung,'re J~ mt,'rcaluLlolll 
Il norma clt"privati loro int.'ressi, 

T,a di~tflhll7ione dei m~si di NnDl~ non dUrrl 
chI' trl" ~coj" FUl'ono i D,'c mvirl l'auno 504 di 
Roma, che trasportarouo il mese di Ft>I'Ihrajo dopo 
il m!'s di GPIIIl'ljO, Col trasporto di qut'sto mca', 
l)rolllng~rollo ~ssi il teDl!?o deJI~,loro magist,"utll­
Ta, ed ('J,hpro in tal maOlCra plU comodo d ado­
}lt'rarsi ppr LI Tinsci~a de'loro p~og:t~i. ~ssl'lldo 
eglino nati promossI secondo ~Iomgl A1Jc~rnal­
seo~e Tito Livio alle I?I,<li l\1ag~lo,ll mele di Feb­
hraJo si trO\,IM p<:r ÙlT1tto nel! llnno 304 della lo­
ro promozione; ma tll'1305 f'SSell.do stato col!ocato 
lo ,tpsso Inese immediatamente dopo GpnnaJo,cb­
l)ero i Dt'cemviri, compreso l'intercalare, un an­
no di 14 meli. 

ALE DARro GIULI NO,Lcalt Tazionifat­
te da'Pontefici nel Calendario di urna, ed il tra­
'POI'tO ,leI mcs' di Ft'hbrajo dopo, il <?\lllnajo ?r~i­
Iloto nai Decemviri furono le cagJOIll, he GJlIlio 
C('snrp nel tempo del di lui terzo Consolato, i n CIti 
ebbI' p!'r collega ~arco Emilio Lf'pido, trovò ,gra­
vls..mo dilordine e sconcerto nella numerazIone 
d,,'giorni, e C[lliodi per co..regg rlo, Il persullsione 
di osigene astronomo greco aggiunsI' nll'anno cor­
rente giorni 67 (el8endo~i rl'alt,,,:tta ~,to allllnt~nato 
il principio delÌ'lInno dal sol tIZIO d IOverno) IIltl'r­
ponendoli alli mesi di Novt'mbre o dI Decemhre. 
E perchè in qnell'anno correva il mI' e 'forchl'do­
nio di !1;iorni 23, che cOu i 355 dl'll'anno Pompi­
liano formavano 378 giorni, nc risllltò, che quell' 
anno stl'SSO, ilqnnlt' fu dl'nomin'\lo anno di conftl­
lIone, fu lI. giorni 3-8, pin 67, cio& ,li giorni 445, 
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Dopo ciò l'n stabilito, eh.. l ,Inno $i dOH , .. C'not I_ 
re di giorni 365con un giorno intercal re n1'140 aD. 
no ; ~Iorno, ~he .lu collocato Ù?PO il ",3 Febur.jo, 
dove. cadl!"n Illlleae M rQh .do~1O allora p,'r SCIU plC 

ahol!to d annullato. Questa lIItercalazione l'hb,. 
p r 10uc1ault'nto il upporsi, ch.. il giro del ole 
081ia l'anno solare sl compisSI" esatta mento' nl'l or~ 
'0 ~I giorni ~65 ~. per .CILÌ agili. quarto O1IlIlO veni­
vasI ad nCC[tIl ture uu glOl·OO. SI vedra, clIC qu~sta 
slippositioflf' s.i approssim, solalllclUtc al vero. 

E quisl not~, che siccome il "'4 F LLrlljo, che 
srgue d gIorno lOtercalare,.i dI'nominava dai Ro­
mani ~ rto Kalelldas Ararti,,!, fu 8tabillto, rhe 
anche questo stesso giorno d'intl'rralaziOIlf' l'o 
lndlcato col medesimo nome, c con egllentt'lIlento 
nell'anno quarto si aveano dllc volle Se..r;to Kalm. 
d.as, os. ia bis SeIto Kal~ndIJJ, da cui pOI è de­
rIvato d nome di anno bISestile. 

Fu Rnch in occasione della Corr zione Ghtlia­
na, che nacque la distribuzione ù 'mc,i chI' an­
he in oggi pi pratica, formati aTbltr~riamentA 

qual di 30, qual di ",8, qual dI 31 giorni. Sol<t­
mente de'esi avvertire, che nOli furono alterati l 
mesi di Marzo, Ma~gio, Quintil-, o LI/glio, e Otto­
bre, percllè già da Romo]o formati e COli fermati 
d.a Numa ~i giorni 31. Furono dnll'IlI~ agginnti <[ne 
gIorni li c.a cun mese di Geli llaj o , Sestile, o Ago­
8to,eD~ emhre, ed e.bbero giorni 31.Divennero cli 
gio .... i 30 i mesi di Aprile, Gillgno, Settembre o 
Novembre. I giorni dP.! m's~ di Fchbrajo non si 
accrrhhPro, secondo il parere di iIacrohio,per ri ­

- spetto de' J.fo l'ti , cui 11 detto me'su CUt consecrato: 
. Ne Del<m tnfsrlìm relilio immutaretur; i meii pn­
tanto I\el ~alendario Giuliano furono 1 iegucntJ. 

~anuaTlo ,volgarmente Gdnl1ajo, quasi porta. 
dell anno, C081 denominato, perchè dedicato a GIa­
no hlfrontt", a cui si attrihuivano le chiaVI, ossia 
la potesU di aprire. Colla gua. faccia lieuile poste­

' . 
~S 

riflr~ OS8en~Vft ;1 tramflnto d~!l 'I\1tirno gi?rno d ·1. 
lo .ro\·so ,LDIIO , C.,U.. giovancle autur,,;re II n ç,,­
r~ dd primI> giurno c.ld I1noyo.. . 

J ane bjc~ps anni taCIte lul'cntu ongo, 

SoluJ de Superis qui tua .terGu "ldes. 


li/~ ;M~n; d~'Tt;a bac~l~m; cl~v~mqu~'s;';ltt~a , 
Edidit hos nubis ore prior~ SO/IOS. 

ic ;go'pe~sp;ci~ c~el;.,ti's J ul.lilar flul.ae 
EOUJ parte., Fll$perinsque SIIn.ul. ~VJù . Fa5t.I 

Frbhrajo ora di !lB, ora di !l.9 glor~\, d, tto dal~ 
l. ~~~rifizj F~hrui c...lehrati per i dcluntl, cbe ~, 
otferivano Il Plutone, ed Il Giunon~. 

1I[o.r%0 di giorni 3, da Mart... cui era COllliecra· 
to e da lIi Rontolo l'reten~eYa dI dilccnderè. , 

, Aprile di giorni 30. dedIcato a Vtnere, dali a­
prirsI della v~rde stagIOnO'. . ' 
.Apri/fin mdmorant ob ap~rto Iler~ drctum . ?v\d. 

lIfaggio di giorni 31 ,così detto lTl onore de mago 
giori, o veccbj di R;oma. . 

Giugno di giorOl 30, COli d Ho da Giunone, o 
da' giova oi. 3 

Giulio, volgarmente Luglio di.giorni I, cos~ 
dotto in onore di Giulio Ce.llre riformatore deU 
anllO Pompiliano. . 3 d 

.Augltlto volj!:armente .Ago .to di giorm 1 Il 

A usto che fu il Buccellore di Cesare nella lupre-­


uagd'lgnlta' ed ordino in tutto 1l.uo rigore l'adem" 

m, G' l'pimento d~lla Correzione 1U lana . . 

Settembre di giorni 30, Ottobre di 31, No~enl­
b ~ di 30 Deumbr~ di 31. dptti dalla loro c01l0ca­
z~one, p:rtendo da Marzo primo mele di ~omo~o . 

Ma per qual motivo l'anno si è voluto lDcomlU­
"iare dal Gennajo, anzichè dalla prImavera ad e­
.empio di ROlUolo? . ., 

Dic ng~ frigoribus, ~ua!e. nOPUJ !nelplt annlu, 
Qui m.lful p r '1;" InCJ1Im tl J<J rat. 
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Il i;. ùc L.,In nil, ' r"lIs~ t" '" ". tl ...i, alli ~'n' 
7n dl1hhlO, pt>rch'" dl.ol~luio ]pOlldl!' il olt' 1111',,_ 

mwria ad .. l7l\r8i ,pr o il ilO tro Ernuf,'rlO, e '{uin­
cl. lI.t I"tt~ credutn "01\\ lJJ~ute tahil"t. 01 Pllll_ 

UI"" dcI! ali 110 ,t1l0ra qual"lo l'.,{'(·,., l'ilt""10 d, .' 
,iotni ill"011liol',3 .. re"d, r i s< 'ns ,h,)f . 

Bruma. n?vi primt; fII , 1'f!/f!rì''l/lf! lIo ,'i"ima 'nlil 
Prmupwm rnpll/llt PIt!JtlmJ r/ IImlll .• idem . 
p irgiltn la ùcrjvaziolle di') non,,- d,.j IlWII "("('o 

l'origine UtUlltltO cl ì nOlltl dI'; ~iofJlJ dt II-! ,.tt,ll\.t_ 
nai,·.d{·I'~opltr~lu t.'giou uell 0'Ù'It..,clt~8i "glL" 
n.~ glCl~DI sl.'881. SUPPOlt 'asi (hglo ;llltJ"hi, l'h" • 
p,an~tl alternatlvaOl!'nt prt· (',l''url'o oli" 01 fl 
d.t'l g Iorno ~ dl"lI:'1 noltr, l' quindi I,. or" lllanl'ta_ 
ti~, l'hl' Il.a va nSl A Ib·.. olte d i Ìlul"i,,, ,I i Ro­
OIAlli, e ('he comlu('i",-ano al le, nrl' .Id nl... ""'t'­

.e'·~no il loro 110m da uno dJ,' planf ti. Ora I!'i un. 
tich. l'allocarono. p'an!'ti 'IIn que t 'orù"t,·, A_ 

tu!'no, Gio,e.Matte, 011', Vf'lIf'N', l''rrllrin Lu­
na. D,i trihnendo ai 8~tte pi'Ul"t. I" 24 OrI' di' I ;,or­
no, 8. vpde, chI' la prtma ora 8ppanif'lIt' a, tl1r­
no~ da cui il giorno pr'lnderà il SItO norne, e'" tro 
nlome or~ appartenal,"o a alllrll0, C"'.",,, J';j r­
te. La prima ora adllnC{ue dclserondo ~iorno vi,,_ 
ne ~d es~er sotto la pyòt~zionp d..] olp , l" Jlflrl"ò 
81 d'f.à g.orno .dcl Sole! che poi dai risI i,,", ~ st,,­
to. cll1nrnato !tlorno elI' Signore, ol~i/l Domenica. 
1l\te~uto lo ~II'S o ordine nella dJstrlhu1.ione d..Ue 
"'1'1', '1 trovera, che In prIma orQ del terzo giorno sa­
rà della Lltna, l'h~ pereto d,ce I LunedL e ce 
continuando, no risulta la Beri.. i'bdomadarì . / 

Le suddPttp art' degli antichi non prAno e 
a 

na.1i 
poirM diyidpy~no t'gullo il giorno nntl1"l" no~
"h,. la notte in dodici parti egualI e <r"elte ;i dJ­
('e"~n,, or.. . 

. Altra distin7ione usavano i Ciudpi,!Od 1 Rom _ 
n. :1,,1 '"yarll al tramont re del 01.. , Chiamt\yano 
prtn"" nra qllella, che comincia"••1l""ue dPI 0­

&7 
I~ t~I;:1l '1'1l·11.1, cl.c ucceù""a Ire Ore dopo, se­
.t~ 'IndIa d,·1 Ul"z~od\,e 110114 q1tt'lla, ~h. . p.'eC(': 
<1e\'a di t .... ore il tra.l1\onto. ?tlPetn (l.vlSlone. Ii 
litit'nt' allch!' in oggI dalla (11II!8'1 Romana "le 
Br"viano, . . . d T '_

E' della piu nlta ill)ti l.itol, cl'CI' Il SIg. e ....... ­
l"nd.. , il costume (I, d" jd~,.c ti tt:'IlPO ]D sett.ma.­
ne. Erodoto, e DIO'1c Cossio at~rtL';lI~çono lo ~ta­
'Lililltrnlo di ql1l '8!O pl'riodo ligI! Ef'Z), I C~~':" fu­
1'0110 quasi i oh, ~he nrl pl111d]lI.O I!On .dJ\. "PI'~ 
in s"tt.llIanc· i loro IlleSI, e cl\!' l. dtSt".lllllcono 
piuttosto in ùecadi . L'origlue ùella d. tr.huzlortc 
ue' glorlli dei Illesi ù. s"lte jn 8e~tìl cl" P" ·tenùe (o
Fra gli altri il Sig. CO'lll·t) PSSel' nat dall~ trad.­
7i01ll' dei setI!' giorni i1npiegati ndln Cr!'az.onp dI'l 
mondo, chi dalle apparenze, o ,faSi l11n81",. eh.. 
<'an iano ogni sptto giorni. Q''''st 111tl1"11 opllllon 
.... ntra nss~. pill verisllutlc, rdlrtt..ndo col rh/il rlS­

5"'110 ;llccltato LaI8nd~, clt.. II' l'ali lnoari pre so 
tntll' l· nn/ioni hanno s"rvilo alla rpgola, dd t m· 
po. D.. lla 11110' ,I Lund, o sia (~ 'dla eomClllfl dl;pen­
dI'VII 00 Sii èsercizj puLbllCl, 1(' allembl l', I 13­

grin1j. .. l ' l'.l " 
R.lo,·ni,,",o alla C01'J'ez.o.lI' Cm Inlla,." C111 n· 

so p ...·s o i ristialli fII int"odolto all .l Na8~itu di 
Cr.sto, o ]>1t1 ,el'nmt:nte a I ~r.lIClp'O df'lla SI vene­
rallile p II1cn,orilllda loro Et'a ( gIacchI> la nascIta 
,Il CTilto, ed il princip'o dl' Il'Èra \I)lgarr, l'o>l1e 
li p v~dulo JJJa pago '4,Tcsta oramaI d~Otso , che 
fl , onsi CltUSiÙtl .... TI· dite pUllli di V\'rsi),dle /> quan­
to d ire 44a nUI dopo l.l COTTt'zion(' suddetta, l' 4003 
anni dopo l.t Creazionc d..! mondo. 

CALBNDARIO GRECORIA. 0, ED RQUA­
ZIO E OLARE. La forma d 11'an11o Cil.1lian~ 
centilluò fino aU'Rnno r58!) , in cni pel',ordlDe d, 
Gl'~gorio XI Il ('hbp il SitO prlllripio ~a riforma d~l 

..1,·ndJl'io Romano. Non ellSendo I AItItO 3 solo­
.... che J i gllìlUI 3~5> ore 5, e minuti 49 '4' ed 11­
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s~ 
nde>lo ruppe>. to GlIllio Celliro di «ioroi ~65 . 

ed ore 6, e CO'I di Il minuti circa lOa«t;iore' ne 
legui, che d'altrettanto glì equinozj ed i sol~tizJ 
retrocedette,ro og~i anno, e nel giro 'di anni 133 
prellochè di un giorno intero, e nel giro di 40 0 

lI~nl d, trp giorni. Quindi dal tempo del Cone.!iu 
Nlcen?, cioè dan'anno ih5 all'anno 1511~, tn cui 
fu oi'dmata la rlform.. dci Calendal'io dal Pontefi­
ce ~om ..no, ~Slell~o tr?,coni anni u57, la n tlo­
cenlon~ de~}j e~rltl~ozJe i tro, Ò di giorni dieci, e 
JI~r '? .1..-qIIlD.OZJO dI Prunal"era, ehe al tl'mpo d('! 
ConcJ!IO ,dt Nlcca Itt('ces~e circa alli 21 forzo. al 
tempo di Gr,.gorio ei trovò accadere aIli J J dello 
ItfUO mto (' Per emendare adunque un ta le error 
10 Sf'~U la di una memoria di lIn medico Calabrese 
nOT~lJnato L~ìgiLilio,inlitolnta Compmdium lIopae 
~atl,ontJ reJ/,lumdi Ca/endarii) e che Gre"'orio XIII 
Invlo .a t~ltti i Principi cristiani, e a tutte le Uni. 
veT81t.~, SI loppreuero i dipci giorni I!;uadar:nati dnl 
Sol~; pd lJ gIorno 5 Ottohr!' del 158~ fn chiamnto 
15, con ch.. fu ricondotto l't>qnln07:io alli 21 Ùl 
. 18r>:0, l'~ inoltre si StilbiIì, che per l'vitate anche 
In, a~vcnJrt' ppr st'mprc il disQrdinp del Cnlend:crio 
GIIlI'," n~, si o~mettrsacro 0ltni qnattro spcoli t TI' b i. 
8p!t<I" di mnmPra C'hp l'S5pnrlo il lfioo hi~e~tiJc non 
Jofo< ('-ro il 1700, r800, lqC'o,e s"hulPllte l" fo~ge il 
20o~,,.d in g neralc tutti ~li ultitni anni gl'colar, 
]~ dI CUI prime du.. cifr~ f'lsspro divisibd, per qtlat~ 
ti ~ ClnltamPDte .. Qutsta sopprt:!siOllo d i Giorni fu 
ch.am"ta EquaZIone So/are . 

. ~nl ..he ben ~i romprrnde, che il Call'nd rio 
GJtI1aa~o fino al ~700 ,liffcrj~ce di giorni TO dal Ca. 
l~ndarl o Grl'gortano ; dopo il 1700 difff'ripce di 
glorI\) 11, doro il 1800 h difli-renzn riesce di gior. 
D.' T!) ; dopo il 1900 di giorni 13, e talI' ai ctJnsenl'. 
ra fifJO al ~100, p rchè il 2000 sarà hisestile . 

Fu pure in trodo ta l'E7uaziOIJt Lllnflr~ ula ti. 
vIl al lDovimen tJ dalla LUM ; ma Ùl queat:>. i par-le­

'9 
r . in .eguito, quando .i farà puola si"t ciclo luna­
re, e dell'epatta. Per ora basti .aper~, ~he l't:qua: 
,"OllC lunare consiste in celte coneraOl\l, le quali 
eH,ono a mantenere l'età della .Luna, chI' SI n~­
me!'a , corrispond"nte pill proul1llampnte, che ala 
possibile, all'effettivo di lei movimento. 

E '[Ili toroa l'a Y "prln'e che per av..re volu:­
to il l'ont..fice GregorIo, ch" i calcoli a lronoml­
CI dlpcndel5ero quuuto piu potevali d. Ile antiche 
1l.nI17,~, e ad esse servissero, non obblJa~do ~d un 
tempo le rispettabili d,emsio ~oi d,,! ?~rlc,llo N'ff'~O, 
l' le lode, oli cure e fatIche di DlOnlgt ; non va Il Ca~ 
ld.dnrio Gregoriano dl·l tutto esente da 'llcu~ 
piccoli d&ltl, per cu;, gius~a il parere òe' S~gn~rl 
C.H1ovai, e d~ 1 R, ·co, .. credIbIle, ch' dopo Illpro 
di circa!)5 secoli si renderanno necelS<\Clc nuove 
correzioni. Questa notizia giu~tifì~a bajt,!/lteme.n­
ta come onervano i duc luccalal1 Autori, le ptC­
cole irregolarit,). del Calendario Gregoria,,?; t men­
t,e onora la pietà del POlJtefice 'furga ptt"u./ntll­
le da ogni taccia i doli; A,trononlL} che lo Ju~,ro"o . 

LE'rTERADOMfNICALE. Apposero i Crietia· 
ni le prime sette lettere dell'alfaheto ai 365 giorni 
dell 'anno di'posti secondo l'ordin~ ~el ~aI8nda­
l'io. Fu questa verosimilmente una lUlltalaone del. 
l e otto lettere nundinali de' Rumani ajJpo~te a fian· 
cO del giorni del loro Calendal'io; lettHe, che S~I'­
,'ivnnu ad indicare i giorni delle ali Il',blee, c~,a­
lDJte "u/ldinae e che ritornavano ognI nove gior­
ni. ... i giorni delle nundine reitituivallii i cittadi. 
III (I.dla campagna alla citta per apprender~ .tuttl' 
cio ch'era relativo alla disciplina. alla religIOne, 
l'd ~1 governo. Pare pure un'imitazione dei giorni 
dliamati faJti da'Romani, i,;, c~i li ~ot?va rendel' 
ragione ~ dei giorni 116fasl' , tll CUI CiÒ non er~ 
1",rJll~1I0, dei giorni dei comizj, dci p~Ol'D! "efa,JI,~ 
prima parte diei . d6@:iorni endotlrcIS', o ,~teTc"", 
lIt CCl lu ore ..tè' I{UaI••J {lr>t6va re"der rn,lone, ~d 



81 ic 
~n c~rt q\tf~ itla.to. Jg I1rni d,'dJuaLl.! rJlm­
Lmr.ntl> d.·) T"mpJo uclb D,· l' t,lI'UIO d ~'g, ur­
ni t ,til-i feriati, selllif ' li t i , dt-d,çatorj ,,('. 

Ai prlmi .ett" ghlrni adunque d, G"nnajo r, !l., 

3 4~5,6 7"1>ptlstule1ctt<lreA,B,C,D,E,F,G, 
o replicate 1I1cceui.amelltu Il'n ono essi , .. 11l1ÙI~ 
care ili 1.111 anno I !POIU. del nomI) m~de$II,lo. ~ 
Ù pximo Gennaj.) segn.lto colla letter,l , tro, asi 
in Domenlc , tutti i giorni d,stinti colla I/·ttpra A 
80no pure in qnell'allno Dom~nirn; i dIstintI Mila 
J tter.l B Lunedl 6C. Qu~ tI' I«:tter.- pOI lono il.:tte 
chi ,nate Domilticati , perchè il giorno pii, Inte­
re sante peT I Crlstl.mi t' la D o Il](' nlc .. , 

CICLO SOLARE, Ma p"rchc l'anno solare co­
mune ~ d. I.·tttmalli' 52, ed un giorno, n.' coru/'­
gue, ch~ l'nltimo dl'li 'a nno coin III col prinlo, 

oflcrhè e~8 ndo il primo dell'anno Domt:nica, lo 
sara pure anche l'ultimo; e percIò il primo gIorno 
dell 'anno se!ue'1t.. , ch aempre viplle m re ,to col­
l.:tlttteraA, sarà Lunedì, ed ,l gIorno d DO · ... ·I"c~ 
urà COlltra!s~gn to coll .. lett,'ra G, 11<'1 U'l"ZO coll.L 
l tWra Fj co, .~cht· s'- l'ordin~ cl Ile lett rt' Oomlm­
caL non fo Stl daglI anlLi b cstll, ìnt"Tl"olto, que­
.to cou ordine retrogrado proccdl'TcbLc coll~ let­
tere G, F, E, D, C, B, A, e li riDno,e.'ebbe n~l1' 
auno ottavo_ 

M siccolll<' gli aoni his~Li)i, cIle succedono o­
gni clu~rt'anno, contano 5!l.,ttj'nance9.giorni, 
ed i gIorni .14, !l5 Ft'bbrajo si contano per lo st~~­
$0 giorno, e .'indicano coUa t..51<\ lettera; ne T1­

Ilha, che gli annL biseltil. contano dlle I,·tt,'rp Do­
mllLicali,edil lOtO p~rioclo noo si rinno\'a, se non 
dopo II giro di 9.8 anni, che dicrli Ciclo dd gior­
110 drl Sole, o.sia ciclo solare. Suppongasi, che 
un anno bisr.t.ill· cominci in Venerd" la lettf'ra 
Domini .11,. al principio d. t{ul'1l'anno Bar... C : il 
gIOrno 24 di Fdlbf'jo, ch. e..tdcrà in ::\leTt'olcdl, 
aro ti istinto colla Il ttpl" r, non fJhe ilGiovcdl "iOl­

lHI !l5, t,h, prima l'l'a distinto colla l~ttpra G: duno 

quI' ,dia Dtlmetli~a oh)11 .125 Frbbrl\jo lara ap­
posta la Io-ttl'ro B, t' lar ' In Il'condll. kUl'ra Domi­
lIi,'a l., di q uell'.l.ll no , 

Con tjm'sti l'finci pj è st...tn fornlata la '~guente 
Tnll<'lIa d"Ile lI·ttere Domillicali, in fni Bllpponeli 
il primo 3nno bb~ltil!', l'' chI' Brrv" a ronoscrre se 
nl1 dnto BnllO aia conlllne, o no, e qIH,)!' n" ia l~ 
I~ttern Dominicale, Doto però essendo ti Dllm!'r. 
dd ùrlo lolaTe. 
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~ E l!l G !lI CB 
3 D 13 FE u A 
4 
l) 

6 

C 
BA 
G 

:~ 
16 

D 
C 
B 

9.3 G 
24 F 
9.5 ED 

7 
8 
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Trovasi poi l'anno cIel ciclo aolare facilmente, 
rifl(·ttendo, clle dal principio del ciclo al principio 
drlI 'era cristiana li contano trascorsi nove anni, e 
quindi aggiungendosi 9 III dato anno corrente, 
e dividl'nrlosi la somma per !l8, il rCliduo indicbe­
ra l'anno del ciclo : uon essendovi reliduo , ciò mo­
,trl'rà, che il dato anno è il vigesimo ottavo, oasia 
l'ultimo del oiclo. Aggiunto 9 al 1800, divisa la 
lomma 18c9 per 28, si ha il quoziente 64 col re­
.idno 17: questo reliduo 17 è l'anno del ciclo, ?he 
corrisponde 1111800. Questo Itello numero 17 dlce­
li anche ciclo solare del 1800, denominandosi in­
diR'etl'ntemt'nte per ciclo la .omma di tutti gli an­
ni, ch formano il periodo o ciclo .olar~, e ciaacun 
numero in particolare del periodo steuo. Ciò, che 
-j a v rerte per quelto dclo, ule anche per ,li .1­
trl c:.icl,i­
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33 3A 
Que.t'anno 1800 nf'lh rorrl't:Ìone Cm/MIIII. do. 

"reLh.. essere bisestlle, e le let~rf' Dominicali 1'01­

rispondenti I.uebbero A G, come cosla dalla Ta­
bella . 

S.ceom.. però il Calendario Gr~~oriallo l'onta in 
qnt.t 'ultllno Anno dI'l .ecolo dodici giorni d. mr_ 
no del Giuliano, e quelto .tesso n/t.mo anno "no 
l'anlJl\~tte bisestile, cOlI, elelula l'int('rcala."ioll" 
d.·} giorno nel 11100, devf'.i rf:tl'ocrder" di J21~t­
ttre, oppure, tolto il lette, di cinque lettel'~ per 
avere la vt'ra lettera Dominicale corrrntl', chI' p"r­
ciò tro"nsi essere la lt'ttera E, di,polte le letter!' 
.econdo l'ordine A,B, C, D, E, F, G. 

Tn., ... ta la lettera Domini<'alc, trovali nnche la 
feria corrl.pondente ad no dato giorno d Il'anno . 

I Il ',ha per esempio determinare, qual fl'ria u­
ra d II:! I.·ttimana il giorno 30 Aprile dell 'anno 
corr.· "t... Poichè il giorno 30 Aprile tiene a fianco 
h I,-tt rd A, ne '''gue, che Ifll Ho giorno caderà in 
Mereo/edl, e percio nella feria Ifllarta, 

S - non an.m~ttp difticolta l'invenzione dcIII' fl'_ 
.rie, eh.. corri.pondono alle feste immobili dell 'an_ 
DO ('oll'ajuto del ciclo .olare, Don è ('osi delle fe­
ste mohi)i, che corrispondono ne' urj anni a di­
TeTli giorni, come quelli, che dipendono dal mo­
to d"l1[\ Luna. 


F.ra queste feste m?hili la principalI" ;. il gior­
n. dI Pasqua, determJDato il quale, ~ facil" anche 
ritrovare il ~iorDO di tutte )e altre, che dallo stes­
'0 ,giorno di Pasqua facilml'n.te si raccolgono, e 
COl i r ·'sta fiuata )a Settuageslma nove I ttiman ... 
prima di Pasqua, nella seguente Domenica la Se .• 
sagt,ima, indi la Quinquagtsima, e ncl Mercoledl 
le~{'nte le Ceneri; poi)a prima Domenica di QIl". 
re'lI ,;a, Del Mercoledi, Venerdì, e Sabhato .Ucces­
.i.vi i mmediata~eD~ a que.ta)e Quattro Tempora 
di P~.ma~~ra, mdi la seconda, terza, quarta Do­
melllca d.i Quarelima, luccenivamente la Dellle­

n\ca ùi Pas1iont , pOI 'l'I< li" ,11111' P,,'me: cOni to 
do IO Pa qua C n'Tue D,,'nl'llicllp , ., ha 11110 nel se­

Il!nt!' LuneJ\, l\l>IrteùI, e Mt'rcoled, I.. & ,a%10­
g . l C",ovnù) )'11 ccn .\lunt, ùo l'II J ""Cl gIorni
/IL, e n~, . d V .d
la Penteco ste, m,li. sPgu"ntl ~hr..ok l, ellcl l, 
c Sahbnto i Qual/ro Ttmpora estl\ I ~ lIdla Do­
m"n ira dopo h Trinità , e ",,} GlOH',h .,'~ u lite Il 
Corpus Domini; n l'l 1ercol..d\ , Vpl1"l dl rlbbato ' 
dopo li 14d. Set[~mh"e le Quattro Tempora Autun­
nali. La prima, JPconda, terza ,I(,.a rla Don~'nl­

ù 'Av\clltv sono le ([llattro DOlllClllC'ho prima
:J'~I giorno di atnle; in flue dopo il d I 13 di De­
re,"bl'~ n"l Ml'1'colrdì. Venerdl, e Sabbato cadono 
le Quattro Tem{lora t! ' JO verno. . , 

Ora il Concilio ic..nn c~lpbr1~0 d .1V~"tl llll~­
perator.. Costalltino il GrJl1d~ n' li alino 3,,5 stabi­
lì, che la P,uqua si cd~hraBsP nella O..melllC;\ pr~. 
ma dopo il pl~nilllulO, cl", succ"d~v dopo) cqll! ­
nozio d i Prima ,'pra, ùlchia l'a ,~do, chI' qualora ,l 
~iorno d ,·l ph>nilunio C~cl"ISP ln Dl)mp~", ~ , la Pa­
s'Tua si dovesse tra portaro alla nom~D1ca ~egu ..n­
te Con questo de reto si venne ad Ilnpedlre, che 
la' Pasqua de'Cristiani SI ronfoude8l" ~on quella 
de'Giudei "si s!'L'vì alL, notiz.d, che SI avea, s­

-acre rilol't~ il N. S. G. C. nella Domenica dopo b 
Pasqua giudail'a. .. , . 

Dal COl1cilio icenf) 8t"'81) fu stah,hto l eql11­
1101.iO di Primavera nel !l I del IDes·' di 1arzo .glO r­
no, cui easo sempr.. si fà con\spondere dopo la cor: 
rezione Gregoriana, qu... ntunque CIO 11011 Ila den 
ultima esattpzza. .. d " 

Fiss~to il tempo d,.lI' "qulnozlo, ~ faCile. etel ­
minare i limiti PfUq'wli. ""pp.ongasl. che ~l .novli 
Iunio IIlcceda al1'ingrt'sso dell. 8 di M ,no. In t 
caso il plrnilun,o suceederà allt !lI, impiegando 
Clfl:a l-l giorlli]., 11lna a passar dalla CO nglll llZl o­
ne all'opposi7.lone rul Sule. Se .adunqu,' 'Tuc:~o 
ciorno, iu cui mcced" il plenJ1Ul)IQ, r abh), , 
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Il ,"gIlPnte .:or.\ DOIU~nicn, p Ili polr" r"!.'hl ;trp 
h Pa«'llu; e la lettera DoU\illic I.- corr,,,t.. Sllr.1 
D, glac('hè al giorno 22 IarzQ sta alli 1.1 Utl . l tal 
J..ttt'rn . 

ul'pongaai jnoltre, elte il pl"llillw io aI'C,'ùa 
1l1li:l Marzo prllll.! d Il'<ljll inozio. Allo r COUII-r_•l 
ra cl illi'ri re !a Pa 'fua dopo l'altro plc'udulI ,O, c,)'" 
luce.·d,·r:, alli 18 APfllt·, ch" comi/inallc!"si tU Iln 
t;iorno di DomclIÌl'.I, trasport.. ra la PasCJlla alla 
Domenica It'guent!', CIOi: 11125 cii pnl,.,gioruo, 
che tiene a fianco la I~ttera C, e mostra const'gllrll_ 
temente, che tde dele eucn, 1:0 lt>tt'ra Dominica_ 
le correo te. 

Noo può dunque slIcredpr"la PiIICJlhl più p...._ 
.to dl·11i 1I2 Marzo, e pitl turdi delli J!5 .\pril,.• " 
non liuccedeodo in qllrsti du(' giorni, nrradcrn 
aempre in qualchl'giolno inccolllll'dio allopralldp!_
ti limiti, 

CI LO LUNARE. Pt'r dctcnninarlo cou.ir"" 
prima di tutto COUOsct're il Ciclo LUllare J",~nta_ 
to drl M.. tonl' Ateniele, Egli ,\ p"rciil da 'ltp"r i, 
clle l'anno lunllrllii forma di dodici rnf'~i, .ci ,li 
trenta giorni, che dìeonsi pieni, e I,.i di lI'l, ch~ dJ­
con!i cavi, ed In tutto forllia no Il S0101I111 d. gior_ 
111 ' 354, L'origine d.. i lUPI; pl~lli .. ca,'j d"nvA tlall' 
intt'rvallo di giorni 29 ~,chl' trascorrono dllll'nno 
all'llItro no\'ill1nio; intPHnllo, rloe dir~si 7/US' li­
no 'ico, osirchè dul' Ill('.i di Il'gllito formaoo gioT­
Tli 59, e quin,li, p'>l' oon tener eOllto in ogni m.. , 
delle ore u, ~. è stabilito di contAu il primo me­
le di giorni 30, il secondo di 29, e <'Oli alteroatiYA_
mPllte, 

L' nno IUMrf' adnnqllf' di giorni 354 dj{r..rlS~ .. 

di giorni lJ dal solare, l'h· {> dj gio!'ni 365, QUI' tll 
diJT.... pnlA ('hiam~'1 a/!{/ltnttJ, o ~Jlatta Cillliana, 

NU 1ERO AUREO, O seno pPrtanto Metone, 
ehe in 19 anni olari 8i contano l 'l /tnni Lllnari, 
e 19 l'I' ttI: di giorni 1I, CIoè me, i LUllotrj ~1I/j, piÌl 

!lO? tiorni, rl.e form/lDO l ette meli tm,bol~jm.i('i, o 
inlromt> ,<l, Ipi pirni ed 11n ca,o, (' CJumdl Il ~an­
no 21\5 In nazioni , QlIiO(li ('gli d~dnl~~.' che Il po­
tI' anot'guaglial'p 1I35 m!'" Stllod'Cl a d,c'l\nn~\ e a ',I­
'" lolari, ,~om piti i quali Cl'edpva eglI, che l ?O YI­
lttnj, e pleniluoj torunnerll IH ~Isl\nopntc ag!1 It~.. 
si giorni di'l rn"st', C alle me~eSlllle ~r,e , e JR.out._ 
Qup, ta Ifop~rtn fu crrdllta 111 tal~ utJ!lta ,cd e ,cd­
1"117..1, l'h,· gli Atpnipsi voll.'ro Icntto In Jfre d ~I:O 
l'nnnuali' correntI' nl1JR ro del ci lo, per CUI fu 

l·oi detto 7/lLmero aureo, I C 
I Cri<tiani introdussero quelto num,ero ne , ~_ 

1.lIdario iullano, e la dispos 'ziono ~I' ,nlllOl'rl fu 
1,\ " 'gll/'nlc, ell'alla~,i,n cuisi ('omlOCIO Il clcl~, 
fl os ~I' '''arono j gjorftl, ln ('nl acc.~dc,ano j ll?Vl­

Innj, ('omp1lt~ndo i mesi alt('roatrvnmente ,d. !l9 
(' di 30 giorni , eil alloro fianco l'n Appocto. 1 n1l­
mero f: Litta la stelSil os "T\'a7l0np n ..I.'·condo an. 
710, si pp08' al giorno dI" nOl'ilnnj il nUI1~el'o If, e 
rOSJ 'LI ('l's,il amente fino al numrro XIX" Do~o 
cii d,r il cirlo ricominci I,.", .. ritornavano I no\ 1­

lllnj ~i m/'d"simi gionli d /' l m~sr: rosì a colpo d 'oc­
"Ilio drtrrminnto il numpro aur~o d. un dato an. 
nO, s; riconosce, ano nel Calrndari,o i,giorni de' JlO~
"a.mi, Dioltiaio il piccolo COllllnCla 11 ('ompnto (h 
'l'lesto ddo nell'lIl1no dclI"'ra cr i stiall~ 532, ~e~ 
('ui l' imol1tarodo di 19 iII 19 anm, trovasl, che ndl 
anno antecedente Il quelt'Era (onta,asi I di ciclo 
lunare, . , 

Dal l'h si fa chiaro, C'h/' pPr trovare Jl cldo lu­
nAre appartpoPllte ad un dato anno, quc to d,'eSI 
aUnlClltare di un'unità, e dllidere la S~"l!na per 
19 ' 6(' nulla avanza, l'anno corrente sara l "ltllll0 
Ilel ciclo ' ed essendovi un avanzo, questo mostre­
l'a l'anno'corrente del ciclo, 0"1 aumentato li 18011 

di nn'unità, dhisa h somma 18 I per 19, SI ha 
di residuo 15, "he è il numero a\ll'eu del corrente 
dloo 
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La s"ppo izione perÒ di feton.. di ricondursi 

J!rrci .•arnent.. dopo ngiro di anni 19 l novilunj con 
J'ordlUc Iteno, e ne' med..simi ; ,ol'ni, non è dd tut­
to vera. Trascurò egli nel c Icolo Ct'rt" frnz.otll di 
t .. mpo, ppr cui, com.. appar.scl' dali., tavol" di 
Rl'inhold, la Lnna nello spazio d. tq anni antl'ce­
de di un'ora Il mezza circa il novilltuio (lI'Cn,llllo 
al prinripio dell'epoca pauata, l' quinù. in 16 ci­
cl i fl[etollici, o più esattamente in anni 31~ ~ di 
Un giorno. • 

EQUAZIONE LUNARE . Quindi in occasione 
d~lIa correz.one GregoritlllR fu d l' tl'rrninllto dle 
All'oggetto d'.mpedlre alla Lnna ai .I\amar i d. un 
giorno in anni 3I!!. L, si dovesse tliminllhe d, un 
giorno l'nnno lnnare'ogn. tr ' 8l'coll , cominl'lando 
dal 1400; l' P r compensa re il di P"', rhe si togli .., 
Jlerchr la correzio"" ili 300 anni "nt.. r ..<l1' d. IInlli 
I!!.;: gli anni 3J!!. i (dopo d e' qnal l l. dOl' r,'hb.. ,e­
ram"nt.. far.. la corrl'7ion.. ) f'l anche stJ b I.to, che 
la prescritta d iminuzionI' si lral.uciaue dopo O"lIi 
otto tt'rnarj dì ecol l , formandosi appul1lo nnC.e_ 
1'010 da gli anlOl t2 ~ presi otto volt' , .. Ai traspor­
t a"p AI ' 1'1'010 segnpntl'. Il trasporto ppr h prima 
\ olt~ l'II /ì ' S,ltO rl al 1700 n I t800 , ros icchi> i n tal nn­
no CAd" la prima corr" 7 i on~j g.acr h/> flal t400 "l 

,tlloo rontan,i qualtro ,,'coli , ill lino d t"quali, cioè 
n ..l ' ';'00 Bon c1ovpn<lo.i fnr conl'zionl', si pnò 
p,' rc.ò dal 14 o nl 1800 l'onsid '' rare passato il pri­
mo frrn ario di 5p ('0Ii. Qne tl' regol" ve ngono ,ot­
to il no me di E'l/la=io n ~ Lunare. 

EPATTE . Dop" dò non piìl servll'aurpo nume­
ro all'indic~zione de' novilunj, ma una seri!' di 30 
!ln',,!'ri , chiamati 'palt~, replil'8ta dodici voltI' 
in Iln anno, la quale n..! Calendario fu destinata 
ad inrlirarc i 354 /(iorni lunari. E p!'rcb~ tlotliri 
'Volt.. 30 formano il numl' ro 360, così per csaurire 
ron essi i 354/(iorni della Lnna e non più , fluono 
distnhuiti i sei numeri di piì. alternativamente 

n,,' m,al cavi, e eOlì lle'm"i di Febbrajo, Apflle, 
Gin"no l'c. j in maniera ch...i VCggOllO in ciascu­
no 8i questi mesi corri.ponder!' ad \lno .tl'IIO gior­
no due di'l'numeri ludd..tti. Cominciano qUl'Bti DU­

)Dl'lri col primo di G"lmnjo da un ast.. rist'o", che 
eignifìra zero, o 30, e contiuuano dpcrt 's ndo sue­
l','uivaml'nte 11.. r i nu", .. ri X X IX , ÀX VIII eco fino 
dllllllltl'\'O I nel giorno 30 di Gennajo : ricomincia~ 
110 1II seplito collo stello ordine fìno alla dllodrci­
Il1A TI' l'lil'a, che tf>Tll1inll alli !!.o Decembrl' j dopo 
dI'I qllal giOTno si rinnovano ('0110 stesto metodo fio 
no a Ili 31 dello .tesso mese , 

Or:.. ~i detl'rminerà,l'epatta Giuliana, riIll'tten­
do, ch' essa Illwea la (Llft'relll.a tra'ùod ici IIIt'.i lu­
Ilari, e dodici solari , e 111"1 primo alino dd ciclo lu­
nart' , da cui ne cominciò .1 (,O~lI ~"tO . Dionigi, è 
di Il giorni, nd Sl'condo anno dI glOrm2z, 111'1 t ..r­
2 0 ai giorni 33, o p illtto.to 3; giscchè ~o gI orni for­
mallo un mese emboliimico, e non manca no che 
tre ioli giorni ..Ila Luna per com pire il suo ~iro 
col ole; td in generale l'epatta Giuban", si trova 
lIIoltiplicando l'"urco numero p r I I, l' dividendo 
il prodotto per 3o. Il residuo Barà l'epatta Giulia­
118. Così pt'T trovare l'epatta Giuliana dell'anno 
l'orrenle 1800, moltiplicato il corriBpondente nu­
1111"'0 aurco 15 per Il , e diviso il prodotto J65 per 
trplltll, si ottiene il rpsic1'10 di giorni 15, che è l'e­
pntta Giuliana ricer"lIta, 

Tro,·atn l'epatta Giuliana, si ,aprÌ!. pure dcter­
D1in,\ r~ 1/\ Gregoriana, ritenuto, che l'l'patta è la dif­
ferl'll13 traraono lunare e 80lar... Sottr"ggansi dal­
la G i nliana i dieci giorni soppressi nella Conezione 
dd PIIllt..fì"e Romano , e tante unità, qllanti lono 
.tnt. gli nnni secolari non bisestJli 19iacch~ la ,op­
l' res.ione di quelti giorni approllimano l'anno ao­
1.II'p alluna re l, e a~giu ngansi al residuo tante unita, 
'I naIll n'eii/(e l"qnazione lunare, (poirh~ qul'­
It4 aU/llenta 111 dllferenl."- rr"- i d'le "-nlll suddetti ): 

http:pilltto.to
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<;0&1 l~pen,lo$i che tl~1 di" ~J ItJ .ono l'a ~ti 
dn.. anlli 'l'colari nOn hisestili,,' tli l' Il dI< " t l'a­
enno un tprnario di 5!'Coli, r perciò 1'1\ lino Innn­

r d"e I niminuire d, ulI'IInitit, ne c""'''glle "he 
l'''patta ddl'anno corrente 1800 sarà 15 ( • .'pnt­
t Gmliona)mpno IO, menodlll',piu 11110, Cloi,IV. 

Quando la 10mUla dt!'1111111rri dol sottmesl su­
pera l'~patla Giulinna, allota il r~siùuo oli,'rntn 
nl'fati' o, (' p('r~iò si ,,~ginllge SI!l ClSn il 111Im, 30, e 
n~ 1'",10 pPl' lllHt'nzlone dell l'p1tta Gr"gorinn~ 
li opt'ra come abhiamo ind.cato. 

Da quanto si ~ dl'tlo intol"no al modo di drll'r­
minnTe l't'p;.tta Giuliann e Grt'goriann si raccoglie 
allcora, chc qllest'"ltin1a si ottrrra p.i. speditnmen­
te pn tutto il ,·,.ntnI'O srcolo decimo nono median­
te la segnent.. regola generale, ch.. ha s"rvito "_ 
ziaudJo p(" tutto i' tccolo spIrante, Trovato l'au­
reo Dlunt'ro, li moltiplichi euo diminuito d, un'u­
nità ppr II: il prodotto divi.o p r 30 iudich~rid'e­
Jl"tta corr ntl', CosI diminuito il nllnJ~ro aureo 15 
,'orri~pondt'nte al 1800 di un'unità, Ino!tiplieato 
il r~lidno 14pl'r TI, di,'iso il prodotto !54prr 30, 
.i ha il residno di 4, che l'~patta cercata come 
soprn, 

.Ma qui nascI' una difficoltà per; ~iorni, a cui 
8i assegnano due "patte, potendo,i dubitare, che 
in nno Stl'ISO giorno entro il p..riodo di 19 anni si 
combinauPro dne nuove lune; quando p~r la nn­
tllTit del dclo ltlnare ciò non puo ceadere, II> non 
dopo la rholuzione iutera dd .uddetto periodo 
dec~nno.l'nale, 

togl.ere qne~ta difficolta fu stabilito l0 che 
l'epatta XV, che si sllole unire all'altra XIV, 
nella serie d..lle l'patte ai ,crivel e in c.uattcri rR­
l)i ,.5 nel giorno precedente: colì prr eSI'OIpio, tro­
"a~dOli · corrllpondHc all, 5 F,'hhrnjo l'('patttl 
_ AV,X 'IV,sitl'ovallopurcnIli4dc!loatcssomes" 
J. due t~p.ltte ~5 XXVIi ~o eh" 'Iu,dorò/. il ciclo fos­

,~ !) 

SI' Mn/:giorp di Il, si adopcuul' e,?pr~ l'~pot~a ~') 
,li rnratt rr di"t'roo, ,d al rlllltrarw t" ..nd,) Il CI­
rlo miuor, d. U,51 lisa s' l'I'pulla SCritta "01 solito 
,.lfalt·r XX \I . QJI~st.. r,·gola dtrtVil dall'mdol" 
dclb saie delle ~polltc, la (Iu.de IIlostra J., che 0­

glll 'l'\ah olta co~corr" l'l'p:lua ,:>5 coll' ,Iur"o un­
tn"rO maggior dI Il, nel g-Iro d. Iq a 1\111 I hft nno 
l" dite l'patte :>5,.. :x IV; :>0, cht' nUII ~ pouibi­
l~ roncorrpndo nel .clo lunare l',. patti· :l5, e 
.xXIV, concorra pari mente nello stesso Cielo l't!pat­
tn. XXVI; COIll(' pnre non è possibile, abb.ol luogo 
l"']lnttl\ XXIV, qualldo l't'patta XXV. conrorrs 
coll'n"r~o numero minore di IlO. Vt'g~"" l'arti 0­
lo Calnlr/rirr esteso dal Sig-. de Lalandf' nell Rnci­
,-loprdiA stampata in Pado,·a l'H ordine di roate­
rir, da Cul vari" dell'upolto notizie si lono raC-­
coltt' , 

Ritrovat;\ L'ppa.tta,~ facile a dI'terminaTi; il,io.­
no dr! plenilllnio, cbp ca.le dopo l'tquinozio di 
f:trzo, f' quindI il giorno lIi PaslJUa, Debbasi per 

t~t'tnpio ddnminare il giorno della P 8qna nell' 
alinO corrpnt", Poichè l'epatta d,,11800 ii trova­
ta "gnnlo! a IV, ne consegue, clte l'ultima. lunazio­
ne ùl'llo scor80 anno di IIn nWSt })ieno si compio 
alli:>6 f'nnajo 1800,,, la lunazionc seguente di 
IlIl \l'C''' cavo alli!l4 di Febhrnjo, è la legllentf' di 
un m"'" p'l'no alli ,.6 di Marzo: dunq"t il primo 
pl'niltll1.o dopo l'eq1linozlo di Primavera, che II\C­

cedo q uattordici giorni dopo, cio più compendio­
saln('lIt.. III·lla qltlJrtadtcima, accado alli 9 di Apri­
I,., a cui Dd Calendario sta fiua la lett ra A: ma 
la Lcttera Domini ale d !l'anno 11100 trovasi e8se­
re la j,·ttPTIt E: dunque ,l giorno di P.\8qua de­
ve IIICC di'ICe 'Iunttro giorui dopo, cio~ alli 13 di 
AptJI~ . 

lu generale per avere prossimamente reti! della 
LUIlII in 'lualunque giorno e mese dell'anno, li 10m­
mano inlieme (contand.o o peI Qenllajo, r l?~r Feb­



41 40 
brajo pel farzo,!) per AprilI' e.liglolU. dl"lll1r~.. 
il numt'ro dci ml'tr, e 1'~p3tta; la 10mma eli> ill~.i 
per30, quando sia Dlaggiore dì qUI'sto numt'ro; l1,c­
IIduo l'guuglial'eta della LUllll. QUI'sta H·g01., , a­
6ce d,di'indole de'Illesi lunari, edal ùprrsi, ~hf) 
nell'ultima SlTa dell'anno scorso l'f,r. d,'lIa I.UII'1 

eguagl ia pro'cisaonentc il nnnlf'ro drll'~patta, r ,-h ... 
questo st"ISO succede ne1l'ultillla lera di P"bbrajo, 
a motivo he i due mesi di Gl'llllajo, c Fcbhra­
jo formllno due DI!'si hlDari, l'uno pÌl'no, tl 1'..11­
ho ca,o. 

LETTERA DEL l\1ARTIROLOGJO. DiprnJe 
anchl'dall'ppatta l' invenzione dciI. L"ttl'l'adrl Mn,. 
tirlliogio, lùamandosi tali akune lettl'rfl sopruppo_ 
&te all'l'patte inventate ad iudll'.a re giorllalml'ntl' la 
diHrsa l't~ della Luna. S<:r1 no eue l'orùine te­
guente 
a b c d e f g h J k In n 
I 11 III IV V VI vII ~III 0< x I XII XIIl 

P q T U A B C D 
XIV xv "~ I 'CVII 1[VJlf XT"C '< . 'C, 'X"(JT '"t~ JJT 

p, E lo' F G H N 
XXIV "{"Cv 25 ,<"(VI "C, VU X''''' III "(\. 

Trovata l'epatta corl'~ntt', tI'OVasl tOsto la Lo,tte­
ra. del Murtirologio mediante la soprapposta Tabel. 
la. Cosi l' ndosi determinata l'.patta corri~Jlf)n­
dente all'aono 1800 eguale a IV, ne COli l'guo, che 
la Lettl'ra del Martirologio per lo ates o aJlno eo­
ser de\(- la lettera d mi nuscola. 

L'origine di queate l ttere dcriva d Ila etusta 
con.uctllwUt' della Chic,a, la qualI' costuma, dI 
preval rsi di alcune lettere in vece dl'i numel'; au­
rei, che ler,;"aoo un tempo, come "bbiamo vedu­
to, all'Ind.cazione de' novilunj. Le lettt're del ~l"r. 
til'ologio lono ttate introdotto per eVItare qualun­
que CHore e confusione nellll numl'razioue d Il'0­
l.atte, e dei 5iorni denotanti l'et;lluuar~, 

La disposizion~ di quelt~ lettere nel Martirolo­
gio ~ tale, che oss~..,.ando ne'glC.rnt di chsc'ln 
m..te il ntunero, che corrisponde alla corrente Lct. 
tef'll d.l Martirologio, rdevasi quantI giorni di 
Luna •• contano. Vol~ndo.i per CS~JI1p'O aapore 111 

9"..st'3nno l'eta della Luna alli 9 MagglO, bi tro­
verà questa di giorni 15 ; giacche un tal nU,mere 
rorrisponde alla corrente lpttera d nel nOlmnato 
giorno 9- _ _ " 

E qui torna 1n prlloo luogo 1avvertire, che 
qualora il Numero aureo corrispondente ad un da­
to anno ugualtl ad I, allora l'età della Luna, che 5L 

numera nel primo di Gennajo, devesi ìJltt'ndero 
diminuita d'lln'uuità;e cosi sllccessiva mrnte in tnt­
ti i giorni srguenti fino al termine dell~ pri~a ln­
na7;ione, Resta però eccettuato Il caso , .n CUI COffi­

hinasi il umero allreo l coll'epatta ., cui corrl­
aponne nel Martirologio la lettera majuscola P; poi­
chè allora l'età lunare ,i ritiene, COIllO' vi~nc indi­
cato dal numero dpl Martirologio . Coo qllPsta re­
gola ti serve alla distribuzione dei numeri delle e­
patte, ed all'equazione del ciclo delle epatte me­
delinle _Serva d'esempio l'auno 1900, in CUI ,J Nu­
mero aureo è l, e l'epatta XXIX, CU1 ilei Martirolo­
gio retla .oprascritta la lettera N maju8c,ola. N cl 
primo di Gennajo l'età della Luna trovaSI e'pres­
ta dal numero 3n: quetta però si dovrà contare dI ­
minuita di un'unità, cioè di giorni ~9· 

Si avverta inoltre, cfte quando l'epatta egua­
glia il numero ~5, nel caIO, ch l'aureo numero sia 
ma~,iore di Il, allora la L?ttera,del.M~rtlrolog,lo 
è F corsivo, che nel Mart,rologlo s. dIStingue 1Q 

nero mentre tutte le altre sono di,tinte in rolSo . 
INDIZlONE ROMANA. Oltre i due cicli tola­

re e lnnare ohe li poesono dire in certo modo A­
.tronomici' ,.i ha pure un altro oiclo arbItrario , 
d.tto ciclo 'delle Indizioni, che è un periodo d. 15 
anni, che ~)ltant.mente ritorna lo ,tello, e ai fa 
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..omincinr~, 8~condo il computo di Dionigi il pie­
colo, 3 anni pTima dell','ra cristiana. 

\lI tt'mpo, in cui il ciclo d"lIp Indizioni fil in­
trodotto dai Romani, p wl cii Ini tllO, sono molto 
clivi.i i Cl'onologi. Il Petnvio s~glllto anch,' d ti 
Vo!lìo non ha volnto prt'll(lt'r parte iu qllf' tll qllP­
Itione. Ch, lo attrlhui cp a Ginlio Cel,lrt', chi ad 
.Al\gn~to, chi a Costantino ilgrandp, r r.llIlo "110­

J~ intTlHlotto ( .. qll..H'1 i· l'0l'ioiont' pII" l'rohnhiJe) 
3u anni dopo la morte di questo Imperatol'''. ln­
cbnll Pietro Martini Il credere, eh l'Indizione ser­
visse ad indicare il tempo, in Ili cadpva li pa­
gamt'uto del tributo dovuto n I Princi p"; lo ch" suc­
cedeva dopo che ciascuna Indizione er trascorsa. 

Pel' trovAre l'lndlzione Romana corrispondt'n­
te ad nn dato anno _~i allmcnti di trl' unità. l'anno 
te-.o. 8i c1lvJda la somma per 15: il ,'eliduo /> il nu­

n,ero ,1.·lIe Indizioni : SOl non vi ha residuo, l'Indi­
vione è 15. Cosi aumentato di 3 u!"tal'anno cor­
ll'nt" .800, divi~a la SOl/lm., 1803 pel' 15, il resi­
ùuo 3 mostra l' lndizionf' C'orrisponùente. 

PERIODO GI LIANO. Dal prodotto di tutti 
lre i ci.-!i solan" hU};l\''', ed Indizion/', cioè dal pro. 
dotto .211, T9, 15 si ha un nu~ero d 'a uni egl\ale a 
7y80, l'h .. dlCcsi Periodo Gil,liano, perchì- confor­
mato almctodo dcll'.l1ll1o Giulinno, ed a' snoi ci­
d •. Questo c stato i",l'utato dallo cligt'ro all' 
(Jbg~tto di ridurr.. :Id un;l mIsura COllllll1e tutte le 
infiuitl' ~poch .. dillèrt'nti. Comincin lo st ... so pP­
lioclo col ciclo .olarl' , lun:ue, l'd lndlzione, tutti 
tre eguali ad l ; e dopo elspre complt·to, rirondu­
('l'in un 801 punto al suo prlOcipio i trl' cicli med,,­
limi. L'anno primo dell'era cristinnn,ill cui conta­
@I .0 per .ciclo solare, ~ ppr ciclo 111D'1~, l' 4 ppr 
1111lizione Romana, cOI'rlsponùe all'llOno 47J4 del 
Pl'riodo Giuliano. Div i o in f~tti 811 cpesivam,'nte 
questo nnmero per !l8, '9, .5,.i hanno i residlli 
~O,!l, 4. Ma l'nllllo p"lIno dd!"ra cristiana ellr­
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rJSponde all'anno 4004 d~l Mondo , dunque lot~ 
traendo questo numt'ro dall'altro 4714 del pl'riodo 
GIUliano, ne 8t'gne, che il ppriodo Giuliano rimon­
ta ad anni 710 prima dl'lla Creazione del Mondo. 
Aggillngendo poi il num"ro 4713 (anni del perio­
do Giultano trnscorsi prima dell'era C1;stinna ) al 
OIlIlICl'O dell'anno corrente, Il trova il numero d,. • 
gli anm del ppriodo Giuliano: COSI n11'anno 1800 
l'orl'llpondono gli anni delpcriodo Gilùiano 4713, 
piu 1800, cioè 6513. 

CICLO PA QUALE. Dal prodotto del ciclo!l8 
solare e d ..1 CIclo 19 lunare fu pure inventato da 
Vittorio d 'Acquitania IllI ciclo d'anni 5d!lo,che poi 
fu detto ciclo Pasqualt. Fu l'SSO iu fatti introdot­
to all'og,etto di togliere i dubbj e le questioni, 
che nasc vano ogni anno int01'no il giorno della 
cell·brazione della Pasqua. Con esso ai venivano a 
conOlcere tutte le pOSSIbili variazioni annuali del­
le Domenicht', e del dlquartodecimo della Luna, 
che cade o nel giorno deU'equinozio , o dopo il 
giorno dell'equiuozio medesimo. Si ~ veduto, che 
dipl'nde dalla cognizione di tali giorni la determi­
nazione del giorno P"squale. Questo periodo fil 
anche denominato dal di lui Antore Periodo Yit­
toriano, e dal di lui COl"r..ttorp Dionigi Dionisiano. 
DII alcuni antichi è anche stato denominato anno 
grande, Il da altri circolo, O ciclo grande. Al primo 
anno dell'era criatiana, eh.. avea IO di ciclo &ola­
rt', ,. !lo d'aureo Numero, corrisponde l'anno del 
ciclo Pasqllale458; gia('chi> diviso ql\~sto lluJOpm 
IUcce8lhamente pt'r 28, (' 19,1i 11al1no i suddettI 
numel'Ì IO, C !lo per residui. ottraendo dagli anni 
7 ro , cui rimonta iJ perlllùo Giuliano prima dI'li... 
Creazione del Mondo, (rhl quale tutti i cicli devo­
no cominciare)gli anni dI'I periodo Vittoria\lo 532, 
.i ha il residuo d '.lnni J78. e <l'altrettanto pr,.rede 
eSIO nelauo ~rjncipiD la Creazione del ~fondo . 
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